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Italiani brava gente?



Italiani brava gente?

• E’ uno slogan fortunato che nasce subito dopo il 1945 
per evitare ogni forma di responsabilità di molti italiani 
nei confronti del fascismo

• In sostanza si addebita ogni responsabilità al 
fascismo e al suo capo, Mussolini

• Si dice che gli italiani sono stati soggiogati dal “grande 
istrione”, non hanno voluto la guerra e in ogni caso non 
sono colpevoli di nefandezze

• Le violenze più brutali sono state effettuate dai nazisti e 
dai fascisti

• Gli italiani non sono responsabili di nulla

• E poi gli italiani hanno combattuto la Resistenza contro il 
nazi-fascismo con 40mila morti



“Mediterraneo” 

di Gabriele Salvatores – 1991
Un film a favore del mito degli “Italiani brava gente?”



Italiani brava gente?

• Lo stesso discorso per il colonialismo 
italiano in Eritrea, Somalia, Libia ed 
Etiopia

• Le violenze da Crispi a Giolitti e a 
Mussolini vengono sapientemente 
occultate dopo il ’45

• Nasce il mito del colonialismo “buono”, 
“civile”, che “ha costruito le strade”

• Stereotipi che giungono fino a noi



Italiani brava gente



L’ “Italia imperiale”



“Colonialismo straccione”

Lenin

• “Straccione” rispetto ai più “maturi” colonialismi 

europei: inglese e francese

• Pochi investimenti nella “colonia primigenia”: 

l’Eritrea

• Tante ambizioni ma poco realismo

• Volontà di potenza ma magri risultati in termini 

economici

• Forme esasperate di violenza: schiavismo in 

Eritrea e guerra di conquista verso l’Etiopia



“Colonialismo straccione”

Lenin

• Gli inizi sono molto deludenti

• Sconfitta dell’esercito italiano a Dogali 

(1887)

• Gravissima sconfitta dell’esercito ad 

Adua (1 marzo 1896)

• Costernazione nel resto dell’Europa: un 

esercito di “barbari” africani aveva 

sconfitto un esercito di bianchi europei!



Adua (Etiopia o Abissinia)

1 marzo 1896



La “Quarta sponda”

La conquista della Libia 1911-12



Il “tradimento” di Sciara Sciat



Crimini di guerra dopo Sciara Sciat
Le deportazioni verso campi di 

concentramento in Italia





La vendetta dopo Sciara Sciat



Dopo Sciara Sciat

Fucilazioni sommarie



• “Libia pacificata”

• La riconquista dell’Italia fascista 

della Libia

1929-1931



La cattura di Omar el Mukhtar 

(1931)



L’impiccagione 

di Omar el Mukhtar





“Il leone del deserto” – 1981

Censurato in Italia fino al 2009



Campi di concentramento italiani 

in Libia – 1930-31



Libici in un campo di 

concentramento italiano 1930



Impiccagioni collettive - Tripoli



• Conquista dell’Etiopia

1935-36





I gas di Mussolini



I gas di Mussolini



Attentato a Graziani
Addis Abeba

19 febbraio 1937



Caccia al “negro” per le strade di 

Addis Abeba
Migliaia di vittime



Caccia al “negro” 

per le strade di Addis Abeba
Migliaia di vittime



La strage dei monaci copti 

a Debre Libanos maggio ’37
1400-2100 morti



Il razzismo



Il razzismo



L’immaginario erotico.

“Faccetta nera”



L’immaginario erotico.

“Faccetta nera”



L’immaginario erotico.

“Faccetta nera”



Il “madamato”



Il “madamato”: Indro Montanelli

“sposa” una bambina etiope

di 12 anni







Apartheid in Etiopia – 1937
Un anno prima delle Leggi razziali antisemite

• Divieto di matrimoni misti e di unioni 
sessuali tra italiani e indigeni – fine del 
“madamato” e di “Faccetta nera”

• Spazi diversi per le due razze: cinema, 
ritrovi pubblici, scuole, sport …

• Le due “razze” non dovevano avere 
occasioni di incontro e frequentazione

• Addis Abeba venne progettata per 
separare rigidamente italiani e nativi



Le ruberie: 

l’obelisco di Axum - 1937



L’obelisco è tornato ad Axum  

2008



19 febbraio 

Giornata in ricordo delle vittime africane 

del colonialismo italiano?
• Proposta formulata anni fa dallo storico Angelo 

Del Boca a Massimo D’Alema – ministro degli 
Esteri nel governo Prodi (1998)

• Dopo alcuni anni Del Boca dovette rendersi 
conto che la sua proposta “giaceva in un 
cassetto ministeriale e lì sarebbe rimasta”

• Abbiamo il Giorno del Ricordo (5000 vittime e 
300.000 esuli), però non commemoriamo il 
mezzo milione di vittime africane del 
colonialismo italiano (!)



Oggi? Ancora razzisti …



Oggi? Ancora schiavisti …



Oggi? Ancora intolleranti



Italiani brava gente?

• La storia del colonialismo italiano non è 

ancora entrata nella memoria pubblica

• Nessun partito italiano vorrà mai portare 

alla luce questo passato poco dignitoso

• Lo stesso discorso per la stampa e i mass 

media in generale

• La scuola però può fare molto

• Il nostro impegno …


